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ICONOMIA&LAVORO 
Mirafiori 

Rispuntano 
i reparti 

^confino 
MICHILE COSTA 

• l TORINO 'Guarda che se 
* fai sciopero lì mandiamo nel 

It tipa» La minaccia è una 
delle tante che gli operai di 
Mirafiori e altre fabbriche si 
son sentiti rivolgere dalle ge
rarchle aziendali alla vigilia 
dello sciopero di venerdì 
scoreo Riassume due facce 
dell universo repressivo Fiat 
le Intimidazioni, per cosi dira, 
di routine, che si intensificano 
in tutti ali stabilimenti in occa
sione di appuntamenti di lotta 

' e l'esistenza di veri e propn 
( «reparli confino», le Upa (Uni

tà Produttive Accessoristi-
che), per due categorie di la-

, voratori particolarmente sgra
dite al dirigenti di corso Mar
coni, 8>i Invalidi e gli attivisti 
sindacali 

Due «libri bianchii denun
ceranno all'opinione pubblica 
queste vergognose realtà II 
primo è stato annunciato dal
la Flom e documenterà le atti
vila antlsindacall che la Fiat 
mette In atto negli stabilimenti 

'maggiori, in particolare quelli 
del settore auto d| Torino e 
Milano «Noi non vogliamo se-

' gulre la Fiat sulla strada della 
'•rissa - ha detto il segretario 
«nazionale Flom Guido Bolaffi 

- «ma si è ormai toccato il li
mite, soprattutto con lo scio
pero di venerdì» 

' Una prima «l'anche» del li-
'-bro bianco sarà pubblicata al 
< più presto e conterrà I risultati 
• dell'Indagine che la Fìom tori
n e s e ha avviato a Mirafiori e In 
-•lire fabbriche con migliaia di 
MquettWnarl Si chiede tra l'al
tro al lavoratori duali lusinghe 
(promesse di aumenti salariali 

•individuali, assunzione di con
giunti, passaggi di qualifica) e 

.quali minacce Qicenzlamen-
do, trasferimento, esclusione 
da aumenti «al merito», ecc 3 
abbiano ricevuto per fare i 

"crumiri 
Il secondo «libro bianco» 

sarà realizzato dalla federa
zione comunista torinese e ri-
guarderà le Upa Un accordo 

ndacale dell 83 ne prevede
va una, come reparto dedica
lo al reinserimento lavorativo 
degli Invalidi, particolarmente 
numerosi tra i cassintegrati 
che dovevano riehtrare In 
Fiat Ne sono sorte Invece cin
que a Torino In via Biscarettl, 

va Robassomero, Orbassano, 
Brulno ed Alrasca, per lo più 
vecchi capannoni che la Fiat 
ha adattato nel peggiore dei 

"modi 
~ Complessivamente le Upa 
ospitano un miglialo di lavora
tori, ma inizialmente erano 

«tremila Gli altri sono stati co
stretti a dimettersi con vere e 
proprie violenze fisiche e mo
rali La più comune consiste 

'nel pretendere da questi lavo-, 
Mori (molti con difficoltà) 

•motorie, cardiopatici o affetti 
•da altre «avi menomazioni) 
10 stesso livello di produzione 

<ch« si là nel reparti comuni e 
se non ci riescono nel tempe
starli di provvedimenti disci
plinari Se uno di questi lavo
ratori chiede di essere trasferi-

<ìo ad un posto meno gravoso, 
11 medico della Fiat (che non 
dovrebbe late questo genere 
di accertamenti a norma dal-
I art 5 dello Statuto dei Lavo
ratori) risponde che è stata 
smarrita la cartella clinica che 
documenta la sua infermità ed 
occorrono mesi di trafile bu 
rocraliche e nuovi accerta 
menti clinici 

Lavoratori diplomati vengo 
no mandati a pulire i gabinetti 
A chi si licenzia viene promes
sa una «gratifica» di 25 milio 
ni Con gli attivisti sindacali 
(solo In via Biscarettl ci sono 
42 ex-delegati) si usa spesso il 
metodo di lasciarli mesi senza 
niente da fare, affinché si 
stanchino Siamo insomma 
ali applicazione delle più inci 
vili tarme di «darwinismo so
ciale», all'eliminazione siste
matica di chi la Fiat considera 
•Indesiderabile», vuol per le 
sue condizioni fisiche, vuol 
per come pensa II Pei - è sla
to detto in una conferenza 
stampa cui ha partecipato il 
segretario torinese Giorgio 
Ardito - chiederà che la neo
nata Commissione parlamen
tare sulle condizioni del lavo
ratori eflettui la prima indagi
ne nelle Upa della Fiat 

Contratto integrativo Controproposta Agnelli 
La trattativa comincia già oggi L'azienda non ha però ritirato 
Superato il no pregiudiziale (per ora) la sua ipotesi 
di Romiti alla piattaforma di legare il salario agli utili 

La Fiat accetta di discutere 
le proposte sindacali 
Alla fine s'è dovuta arrendere. La Fiat, che quindici 
giorni fa aveva rotto le trattative col sindacato per 
il rinnovò del contratto integrativo, ora ha dovuto 
accettare l'immediata ripresa del negoziato. L'ap
puntamento è per oggi pomeriggio a Roma e il 
confronto andrà avanti ad oltranza. Lo hanno deci
so, ieri nella capitale, in un incontro informale, 
l'azienda e i segretari sindacali. 

•TIFANO BOCCONI-ITI 

tm ROMA SI tratta Da oggi 
pomeriggio e fino a che non si 
sarà trovata un'Intesa, la Fiat e 
i (re sindacati del metalmec
canici slederanno attorno allo 
stesso tavolo Dopo una pri
ma, lunga fase di «scherma
glie» (quando la Fiat si rifiuta
va anche solo di discutere del
la piattaforma unitaria, oppure 
quando da Agnelli arrivo la 
sua controproposta sul sala
rio), dopo la «rottura», delle 
trattative di 15 gloriti fa, ora 
finalmente il contratto inte
grativo per II più grande grup
po privato italiano entra nel 
vivo, Per raggiungere quest'o
biettivo *rggp^rrac&arto, 

zienda lacessero marcia In-
dietro, E l'occasione per I due 

dirigenti - Figurati e Magna-
bosco - delegati dalla Fiat al 
negoziato, per •rimangiarsi» il 
lungo elenco di «no», che lino 
a ieri avevano presentato a 
Fiom, Firn e Uilm si è presen 
tata ieri, durante un Incontro 
Informale con I rappresentanti 
del sindacato L'appuntamen
to era stato fissato nelle enor
mi - e un po' spoglie - sale 
della sede dell Unione indu
striali di Roma per ieri pome
riggio alle 17 II «pour parler» 
si e protratto a lungo, e ogni 
tanto usciva della stanza dove 
si svolgeva il negoziato qual
che dirigente sindacale Gian-
Ini Italia, della Firn e Luigi An-
igelettì della Uilm, per esem
pio, avevano fatto capire ai 

cronisti in attesa, che il clima 
era decisamente cambiato, ri
spetto all'incontro di Torino 
L azienda, insomma, aveva 
dovuto accettate l'idea che le 
proposte sindacali (la cosid
detta parte normativa) potes
se far parte di un contratto in
tegrativo Certo, e questo I ha 
spiegato il secretano generale 
aggiunto della Fiom, Walter 
Cerleda, ogni tanto la Fiat 
S'impuntava rilanciava la sua 
controproposta sul salano 
(riassumibile in due parole 
aumenti ai lavoratori solo se a 
fine anno la società avrà co
spicui utili) oppure tornava a 
mostrare i denti, sostenendo 
che mal e poi mai avrebbe 
trattato su materie che «erano 
di esclusiva ' competenza" -
cosi asseriva - aziendale» 
Tutto questo - ad onor del ve
ro soprattutto fra i segretan 
della Fiom - impediva ai din 
genti sindacali di sbilanciarsi 
più di tanto 

Si è andati avanti così per 
molte ore, tra un'alternanza di 
«Improbabili» chiusure e aper
ture della Fiat Prevaleva, co
munque, l'atteggiamento «ot
timista» in fondo la più gran
de impresa privata itafiarja, 
l'impresa che fa e disfa la poli
tica dell'associazione degli in

dustriali, capeggiati da Sergio 
Pimnfarina, era stata costretta 
a nnunciare alle sue «pregiudi
ziali» Questo era, certo un ri
sultato, ma non poteva basta
re «Era un atto dovuto - ha 
spiegato Guido Bolaffi, segre
tario della Fìom - Era un 
ostacolo che si doveva rimuo
vere solo per iniziare a discu
tere, non dico neanche a trat
tare Ma proprio perché un 
gesto dovuto, non si poteva 
contrabbandarlo per un risul
tato conquistato, tosse anche 
sul piano delle metodologie» 
Insomma, queste poche bat
tute fanno capire che sono an
cora molti i problemi all'Inter 
no del sindacato Per dime 
una, Gianni Italia, Firn (prima 
ancora che fosse fissata la da
ta per la trattativa) già «dichia
rava» al giornalisti che ora «il 
pallino» tornava al sindacato, 
(il sindacato sarebbe dovuto 
cioè tornare a discutere delia 
piattaforma e magari sarebbe 
dovuto tornare anche a «litiga
re» Fortunatamente nei con
fronti della controparte le tre 
organizzazioni dei metalmec
canici hanno mantenuto un 
atteggiamento imitano Atteg
giamento che si ricava «leg
gendo. I risultati conseguiti A 
iarda sera,* dopo che ancora 

"**tT3 
Cesar* Romiti Angelo Amidi 

per molte ore le notizie si era
no alternate, è amvato final
mente l'annuncio la trattativa 
nparte E nparte subito, da og
gi pomeriggio nella sede della 
Fiat e andrà avanti ad oltran
za. Perché tanto «fretta»? Per 
un, motivo semplice « r lar 
— J—! ai lavoratori gli even-

Hietìci economici con

quistati, l'azienda deve inseri
re i nuovi dati nel calcolatore 
entro il 19 luglio Ma è giusto 
già parlare di risultati? «Asso
lutamente no - risponde Bo
laffi - perché è ora che co
minciala vera vertenza, E ora 
che cominceranno ad armare 
1 «no» della Fiat alle nostre 
proposte'E quei «no» saranno 
molto più duri da superare » 

Statali: soldi ma anche produttività 
Pizzinato agli statali Cgil: 
«Aumenti di 300mila lire 
e servizi migliori 
La scuola? Un'eccezione» 
I diritti degli utenti 
rati ROMA È il passaggio più 
importante Sottolineato in sa
la da un applauso, ma anche 
da qualche brusio Antonio 
Pizzinato, segretario generale 
della Cgil, chiudendo i lavon 
del consigli generali della fun
zione pubblica dedicati ai 
contratti, dice dì essere d'ac
cordo con Marini, «il segreta
rio della Cisl ha stimato per 
questa tornata contrattuale 
300000 di beneficio com
plessivo. lo sono d'accordo. 
Anch'io sono per 300 000 lire 

medie omnicomprensive, a 
regime E dico di più qualità, 
professionalità e contrattazio
ne decentrata dovranno esse
re ì nostri pumi di nfenmen-
to» Il concetto e chiaro E se 
qualcuno non lo avesse capito 
Pizzinato lo esplicita a chiare 
lettere «Non si può percorre
re, Insomma, la stessa strada 
fatta per la scuola, dove alla 
fine sono premiati solo gli 
scatti di anzianità» 

Al termine dei lavori del 
consiglio generale lo stesso 

concetto delle 300000 lire 
d'aumento medio, viene 
espresso anche da Altiero 
Grandi, segretario generale 
della funzione pubblica Cgil 
Forse con una sfumatura di
versa da quella espressa dal 
segretario generale della con
federazione «A parte l'au
mento dei minimi tabellari -
ha aggiunto Grandi - noi cre
diamo che un'altra parte degli 
aumenti salariali debba essere 
collegata con la crescita della 
produttività E sono incre
menti non quantificabili Se in 
un determinato ufficio cresce
rà l'efficienza ci saranno be
nefici per I lavoraton, altri
menti no» Dunque, ai 7-8 000 
miliardi che costerà il rinnovo 
di questo milione e mezzo di 
lavoraton, divisi in sette cate-
gone, si dovrà aggiungere 
un'altra quota distribuita per 
far crescere la produttività «E 

"*ti<&*g* 

non sarà - aggiunge ancora 
Grandi - di nuovo lo 0,80% 
della volta scorsa-

Sfumature forse diverse In
vece, sicuramente diversa è 
l'impostazione che i tre sinda
cati stanno dando a questa 
tornata contrattuale Lo stesso 
Piumato, nella sua conclusio
ne, ha detto che forse sarebbe 
meglio - in mancanza di 
un'intesa unitaria con Cisl e 
Uil - andare alla consultazio
ne con piattaforme «alternati
ve» Quel che è certo è che si 
è in ritardo sulla tabella di 
marcia la legge quadro preve
deva che le piattaforme do
vessero già essere presentate 
il mese scorso Se tutto andrà 
bene, invece, se ne parlerà a 
settembre E da cosa si co
mincerà? «Dal governo ci arri
vano segnali - dice ancora 
Grandi - precisi mi pare che 
Pomicino voglia cominciare 

dalla sanità Per noi si cominci 
con la scuola o con il parasta
to, non è questo il problema 
A noi non interessa quando si 
comincerà a trattare, ma co
me si concluderà questa sta
gione contrattuale' e deve 
concludersi con l'affermazio
ne di un nuovo modo di lavo
rare, con più efficienza da 
parte dell'amministrazione 
pubblica» 

Questa frase fa capire che il 
sindacato vuole una strategia 
contrattuale non solo per i la
voratori dipendenti L'effi
cienza dei servizi pubblici è 
un obiettivo che interessa an
che g|i utenti di quegli uffici. 
La Cgil ha deciso che questa 
stagione dovrà vedere prota
gonista la gente che usufrui
sce della macchina pubblica 
E ha elaborato un pacchetto 
di idee Alcune originali (e di 

facilissima applicazione) altre 
di più difficile realizzatone Si 
pensa, per esempio, ad una 
cosa che può sembrare ovvia 
ma che Gambiera il volto del-
l'amministrazione pubblica 
ogni funzionario dello Stato 
avrà sul petto una targhetta di 
riconoscimento Così il vec
chietto sbattuto da una stanza 
all'altra alla ricerca della sua 
pensione, saprà alla fine con 
chi ha avuto a che fare 

C è ppi la proposta di auto-
certificazione, nehiesta di ri
valutare, in termini economici 
i pagamenti ritardati delle am
ministrazioni Ma soprattutto 
la funzione pubblica Cgil pen
sa ad una «convenzione na
zionale» con le associazioni 
dell'utenza Chi fa la fila, saprà 
a quel punto con chi prender
sela, E il suo obiettivo non sa
rà certo il lavoratore dietro lo 
sportello 

r|pL ^\ 

Dalmine 
Un corteo 
di dieci 
chilometri 

t v BERGAMO 1 siderurgici della Dalmine hanno marciato per 
dieci chilometri sulla statale che porta a Bergamo Giunti In citta 
hanno chiesto alla Prefettura e alla Amministrazione provincia
le di attivarsi perché vengano sospesi i provvedimenti di sman
tellamento entro ottobre del forno dell acciaiena Uno La prò 
testa del siderurgici, espressa negli slogan del corteo e nei 
volantini alla popolazione, è contro la direzione della Dalmine, 
che intende accelerare I provvedimenti del plano Ftnsider, e in 
generale contro il piano per ottenere garanzie di investimento 
e d'innovazione degli Impianti che diano una prospettiva alla 
siderurgia bergamasca e ai 4700 addetti della Calmine 

Incontro tra Gardini e De Mita 

Enichem e Montedison, 
chimici in sciopero 
«M MILANO Al mattino 
un ora con De Mita, nel tardo 
pomeriggio il primo incontro 
della sua vita con i segretan 
confederali Pizzinato, Manni 
e Benvenuto accompagnati 
dai sindacalisti dei chimici 
Giornata inconsueta quella di 
Raul Gardini, tutta centrata sui 
dilemmi del suo gruppo il ne 
goziato con I Enichem e I o-
perazione di salvataggio del 
gruppo Ferruzzi che fa perno 
sulla fusione Meta-Ferruzzi 
per la quale mancano ancora 
le autorizzazioni statali Che 
cosa si siano detti Gardini e 
De Mita, naturalmente, non si 
sa Ma in questo momento il 
numero uno detta Ferruzzi ha 
bisogno di tutto tranne che di 
far finta che le sue imprese 
vanno in un senso e i partiti di 
governo nel senso opposto 
Ha bisogno di «audience» ad 
alto livello molti esponenti 
de tra cui il ministro delle 
Partecipazioni statali Fracan 

zani sono contran per esem 
pio ad un polo chimico di
mezzato che non coinvolga 
almeno qualcuna delle «per 
le» Montedison (Montefluos) 
Cardini non può alzare poi 
tanto la voce nel negoziato 
con l'Enichem perche condi
zionabile sul versante finan
ziano E anche perche specie 
negli ultimi tempi i suoi rap
porti con il vicepresidente 
Giacco non cosi linean come 
si vuol far credere Che I ami
co amencano alia guida del-
I Himont punti ad avvicinare 
al suo impero (di propnetà di 
Gardini, ma gestito da lui) le 
parti miglion di ciò che resta 
in Montedison? 

Difficile che di tutto questo 
si sia parlato nell incontro co
minciato in serata con i smda 
calisti (in corso al momento 
di senvere) sempre rinviato e 
ali improvviso accettato da 
Gardini E si sa che i sindacati 
non sono molto tenen con lui 

Angelo Minucci per la Fulc. 
ha parlato (prima della nunio 
ne) di «strategia della pressio 
ne funzionale ad avere final
mente mano libera e rapida
mente per condurre in porto 
le operazioni progettate» E 
Cofferati conferma i rilievi cri 
tici bisogna fare di tutto per 
che il polo chimico non nasca 
zoppo di produzioni di quali
tà, di mezzi di strategie 

C è ana di scontro e cosi i 
sindacati hanno proclamato 
uno sciopero di quattro ore 
sia ali Enichem che in Monte
dison per il 19 Le due azien
de hanno già concluso la par
te fondamentale del lavoro 
comune, compresa la valuta
zione degli apporti delle due 
società nel futuro polo chimi
co Da Foro Bonaparte sono 
partiti gli «ambasciaton» dei-
li operazione alla volta della 
Ronda dove Giacco si trova in 
vacanza per consegnargli i ri 
sultati 

L'impresa 
pubblica 
abbandona 
il Mezzogiorno 

Pesante Dìlancio del ministro del Lavoro Rino Formici 
sull'attività delle Partecipazioni statali nel Mezzogiorno 
Intervenendo nella commissione bicamerale sulle Ppss II 
ministro ha denunciato il crollo degli investimenti nel Sud, 
che avrebbero dovuto essere del 60% per legge del 1977 
nel decennio 70 dal 55% sono scesi lino al 30*. per asse
starsi sul 28% nel 1987 secondo le stime provvisori*. E 
mentre negli anni 701 dipendenti delle imprese Ppss nel 
Sud etano arrivati a 700mila, si è arrivati a poco più di 
400mila addetti Per II presidente della commissione Bia
gio Marzo CPsi) molto dipende dal condizionamenti comu
nitari, ma il governo ha la responsabilità di non aver anco
ra varato i piani di «industrializzazione, che per Formica 
sulla siderurgia non e stato neppure elaborato. 

«Prima delle 
vacanze 
la riforma 
delle pensioni» 

In margine alla conferenza 
dell'lnadel, Formica ha an
nunciato la presentazione 
del progetto di riforma pen
sionistica prima delle va
canze «Dipende da un ac
cordo nel governo, ha det-

•^•^•^•^•^^•"•"""•" lo. e dopo ci saranno le 
consultazioni dei sindacati» Nella conferenza ha poi affer
mato che per la delegificazione dell'lnadel e degli altri enti 
del settore (Enpas e Enpedep) ci sari un provvedimento, 
probabilmente inserito nella nforma dell'lnps Sull'unifica
zione delle competenze previdenziali per I dipendenti de
gli enti locali, ora divise tra la Cassa pensioni del Tesoro e 
Flnadel, Fòrmica ha detto che sarebbe una aoluzioe utile: 
«Non la contrasteremo» 

Lucchini: 
i delegati Flom 
ritirano 
la firma 

Assemblee affollate alta 
Lucchini di Sarei», per di
scutere dell'accordo azien
dale contestato da Flom e 
Firn Per la prima volta nella 
storia la direzione ha lascia-
lo entrare in fabbrica apet-

—^mm^^^^^^^ latori esterni, Ma II clima tra 
gli operai è stato largamente sfavorevole all'accordo che 
in cambio di un premio a termine sanciva la rinuncia • 
numerosi diritti sindacali. I rappresentanti di fabbrica delta 
Fiom hanno annunciato il ritiro della loro Orma, data per 
scarsa esperienza e senza sapere di contraddire accordi e 
conquiste sindacali a livello nazionale 

Allarme 
nel tessile 
crescono 
le importazioni 

Tiene II mercato intemo nel 
settore tessile, ma continua 
nelle lasce medio basse la 
penetrazione dei prodotti 
provenienti dal paesi emer
genti, con un aumento del 
17» rispetto all'inizio deh 

•^•^"^•^"^•^•^•^•»*™ l'anno Complessivamente 
cala invece, di 518 miliardi, il saldo attivo del settore. Gli 
ìndustnali tessili segnalano con seria preoccupazione II 
calo crescente di competitivita Intemazionale delta produ
zione italiana. i 11 

C n t t n Se tanti soldi stanziati per II 
Mezzogiorno non vengono 

aCCUSa spesi, dipende anche, dal 
I» finanviari» ,a,IQ che le regioni meridlo-
ie nnanziane nal | n o n h a n l j r M l W e i B , 
m e r i d i o n a l i necessaria alla predisposi-

zione dei progetti su cui l 
^^^^^^^^^^^ finanziamenti vengono ero
gati nonostante all'uopo esìstano vari «enti promozionali», 
quali il Finam, il Fine, il Formez, lo lasm e l'Italtrade, 
quest'ultimo salito alla cronaca per un clamoroso deficit di 
centinaia di miliardi Ebbene, Ieri la Commissione bicame
rale per la legge 64 (interventi nel Mezzogìrono) presiedu
ta dal comunista Luciano Barca, ha deliberato unanime 
una indagine conoscitiva suU'etiivita di tutti questi enti. 

Gli operai 
dell'Alfa-Avio 
in corteo 
a Napoli 

Oltre mille dipendenti del
l'Alfa-Avio di Pomigliano 
d'Arco hanno manifestato 
per tutta la mattinata per le 
strade di Napoli I lavoratori 
sono in lotta da alcune set-
limane contro l'ipotesi di 

• " * • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cessione della fabbrica al 
gruppo Fiat, e denunciano che «non esiste un piano delia 
Finmeccanica, dell'In e delle Partecipazioni statali, perché 
impegnati solo nel settore dei servizi» Intanto a Roma una 
delegazione del consiglio di fabbrica veniva ricevuta dal 
vicepresidente del Consiglio De Micheli*, per il quale sen
za un chiarimento sulle strategie nessuna decisione sari 
presa sul polo ferroviano e sulla cessione dell'Alla-Avio. 

FRANCO MARZOCCHI 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

IR11987-1994 A TASSO VARIABILE 

di nominali L. 1.000 miliardi (AB115664) 

La terza semestralità di interessi relativa al pe
riodo 1 ° febbralo/31 luglio 1968 - fissata nella mi
sura del 6,65%, al lordo della ritenuta fiscale del 
12,50% - verrà messa In pagamento dal 1 * ago
sto 1968 in ragione di L. 290.938 natte per ogni 
titolo da nominali L 5 000 000, contro presen
tazione della cedola n. 3. 

Si rende noto che il tasso di Interesse della ce
dola n. 4, relativa al semestre 1 ° agosto 1988/31 
gennaio 1989 ed esigibile dal 1 ° febbraio 1989, 
è risultato determinato, a norma dell'art. 3 del 
regolamento del prestito, nella misura del 6.30H 
lordo. 

Casse Incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA E BANCO DI SANTO SPIRITO 

l'Unità 

Giovedì 
14 luglio 1988 11 1 1 1 ! iiiinwiwiiiinniBiiiineiiiiiiiini 


